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Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da oggi più lettori, più 
abbonati e più sottoscrit¬ 
tori per '* r Unità 
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DOMENICA 5 SETTEMBRE 1948 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 210 


Battadia 


contro rosciii'iiiitisino 


€ Il Corrii-rc dfllii .Si-ra > «It-i iiii- 
liarrlari Crespi. < l.a Stiiiiipa > del. 
In l'int, < La tìa/./elta del 


MENTRE SCEIBA MOBILITA LA POLIZIA CONTRO i SINDACALISTI 


ALLE 18,30 ALLA BASILICA DI MASSENZIO 


io > della SII*. € Il Ciornale d’Ita¬ 
lia » del haneliiere Ariiieiiise. € Il 
Mc.s.sa'.'tfero > ilei l’enoiie. iner- 
eanti di eaiiiioni. < Il (i.i//.ettiiio > 
che il d.e. .Mentasti iddie dal {{e- 
rarca fascista \o|pi non «-i sa a 
quali condi/ioni, i tre i'iornuli 
romani del sij'nor Itealino C'.ir- 
boni (basta il nome), < Il l einpo > 
della Connndiistiia. i (piolidiani 
napoletani deirarmaloie Lauro, 
passato in due anni dalla demo- 
cra/.ia repubblicana alla monar¬ 
chia. roto i )irineipali quotidiani 
italinni. i giornali die < fanno >1 
l'opinione pniibliea. che .si ballo, 
no per re^tallrare la vecc'ni.i 
Italia, un'Italia in <-iii il saiinuli- 
sino riveriiieialo è Lespressione 
ideoloffifa dei grandi uionojioli 
capitalisti. 

Dire Lari. 21 della Co-lilii/io- 
ne: c T'ntli liaiino diritto di mani.! 
frstare lilieramenle il proprio 
pensiero con la parola, lo scritto 
e ogni altro miv/o di dilliisione i. 

Proprio <’o>i. Ogni <-itladino 
italiano ha diritto di stam|>are un 
qnotidinno; c'è Miittii nella C'o- 
stitn/iune. Semmcbè... per stam¬ 
pare un qqolidinno ei Yoglìono 
maecliinc e milioni e (piesli li 
hanno i capitnlisti. K' nn piceolo 
ostacolo, del (piale la Cosiitnyio- 
ne non si i' occupata. Che cosa 
avrebbe potuto dire in regime ea. 
pitalista'^ .Vvrebbe forse potuto 
imitare l’nrt. I2> della (.'ostitn/.iu- 
ne sovielK'a':' 

L.sso dice: < In eorforiuità con 
gli interessi dei Invoratori e allo 
scopo di consolidare il reginie so- 
cialista ai cittadini deiri llS.S è 
garantita per legge la lihertCì di 
parola, la libertà dì stum|ta. la 
libertà di riunioni e di comizi, la 
libertà di cortei e dimostrazioni 
di .strada. Questi diritti dei cit¬ 
tadini Tengono assicurati metten¬ 
do a dispo.sizione dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni le tipo¬ 
grafie, i depositi di carta, gli edi¬ 
fici pubblici, le strade, le jmsle. i 
telegrafi, i telefoni r le altre con¬ 
dizioni materiali nece.ssarie per il 
loro esercizio ». 

NelPart. 21 della Costituzione 
Italiana è detto anche; c La legge 
puf! stabilire, con nonne di ca¬ 
rattere generale, che siano resi noti 
i mezzi di finaiizianieiito della 
stampa periodica ». 

Ma for.sc che il governo ha Iro- 
ratn il tempo di preparare la leg- 
9 * necessaria per mettere in pra- 
tim «ftiesta norma? II governo d.c. 
4 oecupatissìmo a preparare leggi 
antisindacali ed antisciopero. Vi 
sembra che H governo d.c. ci 
posM tener mollo a far sapere 
ohe i quotidiani cattolici c d.c. 
vivono con i qn.vtirini dei ve.sco- 
vadi, dei ge.siiiti e del Vaticano 
« che quelli cosiddetti indipen¬ 
denti — che gli sono i più utili —- 
vivono con i .sussidi dei grandi 
capitalisti? 

Questa à la libertà di .stampa 
in Italia. K' ima libertà condi¬ 
zionata dall'aver molti iiiilioiii. è 
una libertà ehe serve sopralliitto 
agli stessi padroni del periodo la- 
scista per pubblicare gli stessi 
giornali, utilizzando gli stessi uo¬ 
mini. .Sono tornati ad ingannare 
e ad avvelenare il popolo italiano 
coloro ehe per tanfi anni spiitar- 
chìamno la libertà e la democra¬ 
zia. esaltarono il tribiiiialr spe¬ 
ciale e rO»ra, predicarono la 
guerra. 

II nucleo fondamenale dei gior¬ 
nali d'opposizione, direi i soli (jjiio- 
tidiani che hanno oggi diffusione 
ed influenza notevole nella lolla 
contro il risorgere della vecchia 
Italia clericale e fascista, sono ’e 
quattro < l-nità ». Il mese della 
stampa comunista è dunque una 
battaglia politica per assicurare 
al popolo italiano la libertà di 
parlare, la guida e rincitamrnto 
sempre più neces-.ari. 

Molto abbiamo rombattiito e 
molti valorosi amici abbiamo ve¬ 
duto cadere. Molte battaglie at¬ 
tendono noi tutti, vecchi c gio¬ 
vani. Del resto, qimlc valore 
avrebbe la vita se non ne foss^ 
causa e scopo la lotta per con¬ 
durre l'iimanità a sempre più al¬ 
te mete? Oggi in Italia le "rco- 
lari forze oscurantiste. quelle ehe 
strozzarono il Hinascìmento. fore¬ 
rò rachitico il Risiìrgimrnlo c 
spezzarono Io slancìi» della guerra 
di liberazione ronfri» i fa'cisti r 
contro i tedeschi, alleate e padro¬ 
ne dei cefi capitalisti, accorsi fra 
le braccia dei gesuiti per salvare 
i propri privilegi, minacciano di 
sprofondare il netstro Paese in un.t 
palude più nera e più putrida 
della Controriforma. 

Bandiera e voce,di tutti gli ita¬ 
liani che nelle, condizioni econo¬ 
miche e sociali del secolo XX. le 
quali impongono nuove classi di¬ 
rigenti in una nuova società — di 
tutti gli italiani che raccolgono e 
rinnovano le tradizioni dei gran¬ 
di. che propugnarono la libertà 
del pensiero. (Iella scienza e del 
lavoro, è t l’I'nìtà ». 

Sventoli essa sempre più in al¬ 
to, sia la sna voce sempre. più 
forte, 

OTTATIO PA8TOKR 


Funzionari di P. S. massacrati 

dai banditi siciiiani a Partinico 


Grave situazione delTordine pubblico - L’eccidio corona una catena di efferati 


delitti - Connivenze criminali e retroscena politici - Le indagini senza risultato 


‘ìteiiihri ihtla Uiresione del PCI, deputati e senatori corti un r.sfi, 
delegazioni delle iederazioni presenzieranno alla manifestazione 


Il discorso di In^rao 


ÌAi vonsef»na delle bandiere de “ l'iJnità 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAIjKRMO, 4. _ N«*lle primo or,. 


(ii (|UC.-,ta notte la |>opulaz.iuiie di 
Pnrtinico è stala risvegliata net coli¬ 
no dallo scoppio di niiinertise bom¬ 
be a mano. I pocTù nottambuli che 
.-i attardavano :ncora per le vie. 
pie.si dal panico, .si rìfugiavaiiu nei 
IKjrtoiii. 

Immediatamente la terribile noli- 
zia i.i ditl'i.ndeva fra la genie che 
buttatasi dal letto ai primi scoppi 
.si andava atfacciando timidamente 
.;lle porto delle ca.'O. Il capitano dei 
carabinieri .Antuiiino Di Salvo, il 
Commissario di P.S. Ccle.stino Zap¬ 
poni ed il maresciallo dei carabi¬ 
nieri, Nicola Messina, ncirimbocca- 
le il Corso dei Mille per lasciare 
il pae.se e rientrare a Palcnno. era¬ 
no stali colpiti in pieno da alcune 


boml»e M mano e da dii erse rafll- 
clie di inilr.,, e.-.plooi d;i un .sruppo 
di fuorilegge in agguato hulla 
.'(‘.rada. 1 tre fun/ioiiari. cri ibilmen- 
le maciullati, erano morti sull'i.-.lau- 
te. 

i Nella .ite.-s-t • notte venivano in¬ 
viati .sul pu.-<to numeiosi imtor.'.i. 
I .Ml'etx.'idio -.1 at;giuiig,-\a una di- 
i.sgra/ia. Il 22emie ii rabtniere Sal- 
! valore .Marino, mentre .scendeva dal 
jc.imion. faceva esplodere in^oloiita- 
I riamente il .suo mitra c dec-deva 
.sul colpo. 

I I>a notizia dcireceldio sparsasi 
questa mattina in citta, ha de.statu 
profonda emozione e panico. Sul 
(Misto .si sono iinmediatc.me.iic le- 
cati risjiettore Clenerale di P.S. per 
la .Sicilia, il Comandante della Le¬ 
gione dei Carabinieri e il coinan- 


LA COSIDKrr.A «tliMFICAZIONK SOCIALISTA 
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IL P. S. I. respinge 

le proposte di Lombardo 


I dante del gruppo Interno. Le In¬ 
dagini subito jmzistc hanno pollato 
! ai fermo di niuiicrore persone 
, 1! Comtiu-'.sano di 1*.S. Zapfroid. 

giorni fa. .oiiijitio a Pailimco act-vs 
siosUniuto un conflitto a fuoco con 
il haiidito Michele Cuoco, che nel 
col so dello seoiiU u era rhiiasto uc¬ 
ciso. Subito cLpo la morte del ban¬ 
dito era corsa voce che i banditi 
avrebbero tciidicato il Cuoco, uc¬ 
cidendo il coiniiii-sfiuiio Zapponi. 

Nella stessa località dove sono 
caduti ieri i tic luniionari, rag¬ 
giunto da alcune raitiche di mitra 
di banditi in agguato, cadeva me.si 
addietro, il coloiumello Cerona/zo. 
fiiiizuioftiio di piovalo valore, il 17 
luglio 19-1^. senipie nella stessa lo¬ 
calità. veniva niueiiuto il cadavere 
di tale Saidofleres, noto malioso 
della /A,iia. grande elettore di uo¬ 
mini politici, collabciiatori del go- 
\etiio democrLstiiuio. Giorni addie¬ 
tro, semijre nella stessa località, ve¬ 
niva fatta la raccapricciante f^-o- 
uerta del cad; vere di tale Giovanni 
Ctivallo. orribilmente sfiegiato. La 
Pulizia si Ostina a dire che il Ca¬ 
vallo era un cuninierciante di Bari. 
HisiiHerebbe imece che si trattava 
ai Un anelile di T’.S. travestito da 
ciiiiiinercianl*- ,• recato.-ì a Partini- 
co per s\olgere indagini .sui lucenti 
delitti. 

Prima del dicioito ajirilc. ratti- 


confronti d<;iri.ppo.sizio;ie. non pos¬ 
sono lasvi-ii'si ..tiig.;iie il .';enso Lra- 
gico di tiuèl che awiciie in Sicilia 
UoVe la (Milizia e mobilitata contio 
i Utvoi.ilo.'i, tengono eflttliiati ai- 
lesti in inasL-d di Snidi calisti colpe¬ 
voli di lottale contro la uolitica di 
atfainainento e di soprusi del go¬ 
verno. menile stragi cs.si clanioriB-e 
pobsoiio Consumarsi iiiipiinemoiite 
ad o(>era dei banditi .. inaflei i abi¬ 
li che avvelenano ia vita dellisola 
e tengono in allanne le poiMilazioiii. 

La Sicilia cotnnie in que.-ti gior¬ 
ni un implacabile processo contro 


dei ne¬ 


ll governo d<'! disordire e 
mici del po(Kjlo. 

Gll'SEPPK 8PKCI.ALK 


Oggi ha inizia in tutta Italia II 
Mefte della Stampa Cumuiiista. 
Da .Miianu a Palerniu, da Turlnu 
a Venezia tutti l euiiiunisli. tutti 
i lavuraluri, ai atriugeranuu in- 
turuu ai turo fiuriiall. 

\ Kuiiia. la eeriinuula tuaugu 
rate aera luogo alle ore 18,20 alle 
Basilica di .M.tiuieuzio. 

Membri della LBrezioue del 
P. C. I., deputati e «enalori co- 
muiiÌNti preaeuzleranuu alla uia- 
nìtestaziune ne) corso della qua¬ 
le il eompagno aenatuie Ldoardu 
D'Onotriu, oieiubru della Dirirzio- 
ue del Partilo, procederà alla 
preiuiaziouc delle Federazioni ehe 
ai sono aggiiiUleati i premi del 
coitcor.su uazioiiale di auttoseri- 
zione. iudetto dal nostro giornale 
lo scorso anno, l.a liaudiera de 
« l’I’nità » sarà consegnata alla 


Federazione di Kuveuua, vinci -1 
trice assoluta su scala nazionale. | 
Ihiu secouda bandiera del uuslro i 


gioruale sara consegnala alla Fe-1 


derazioue di Koiua, vlueilrlcr del | 
concorso indetto nel irulru-meri- 
dioiic. 

.Altra bandiera sarà cwusrgiiala 
alla Federazione di Livorno elas- 
slficatasi secouda nel coueurao 
per l’Italia centro meridionale. 

Oltre alle delegazioni delle Fe¬ 
derazioni di Ravenna e Livorno 
■aranno anche priraenti rappre¬ 
sentanze delle F'edcraaiont di Krg 
gin Fmllla, 'J'urinu e Savona, vin- 
cllrtei del concorsi nelle rispsttl- 
ve regioni. 

Parteciperanno anche delega-1 
aloni del gruppi « Amici de l'U¬ 
nità » che più si sono disllnll urJ- 


l'uprra di dilTusiune del nostro 
giornate. 

Il iltseorsn d’apertura kbi-à prn- 
uiiiiriatu dal rnmpagno Pirtro >»• 
gran, nienitiro del t'nmit.ttn ('en¬ 
trale del P.f.'.l. s direttore ‘tn 
frxrr.A’. verri iiuindi prr.si’nlj- 
ta la redazione de « l'ITiilà ». 

.Anrlie alle tnanifrKlazìnni d’a¬ 
pertura nelle altre ritt.t darà par¬ 
ticolare - solennità la piirtnipa- 
zione ’ dei compagni della Diro- 
zione del l’ailito. Bologna h.i l'n- 


IL VICOLO CIECO DEGLI ANTICOMUNISTI 


Voltafaccia dei socialisti 


li 9 settembre si riunirà il Consiglio naiionale dei Partito 


La Direzione del Partito Sociali¬ 
sta si è riunita ieri per esaminare 
la lettera del gruppo Lombardo- 
Silone che conteneva ' proposte « 
sollecitazioni per la realizzazions 
immediata delia cosidetta « unifica¬ 
zione socialista ». 

La Direzione del P. S. L ha re¬ 
spinto qiie-ste proposte non ricono¬ 
scendo nella lettera - alcun nuovo 
e positivo elemento alla risoluzione 


quindi a Porto S. Stefano solo in <.er«- 
ta da dove ripartiranno ne .e pnine 
ore di domani inattin.i per l'isola di 
Monteeri.sto. Sembra che l'aereo pie- 
cipìtnto si« inglese. 


L'itroce morte di un bimbo 
(adulo in acqua bollente 


.A.RF7Z20, 4. - Una orribile fiiK 
dei ptoblema ». iT comunicalo ema-lba trovato un bambino d, 4 anni, 
nato alla fine della riunione af -1 Va.Hiiu/.zi. della frazione 


ferma che la • unificazione non po¬ 
trà mai avvenire e raggiungere ri¬ 
sultati politici se non su di una 


di Misciano. il quale menile 
cava nella cucin.i della .lun .nliita 


Mia di ((ueste (jniiiis era aperf inen- 
te dire’.ta contro i partiti di sini.'-tra 
c conlro le Ctimere del Laioro. 

Il ();itto .scellerato tra determinate 
forze politiche, mafia e banditi»m'. 
apparve in tutta la .sua mostruosa 
evidenza con la harliara strage de! 
22 giugno 1947 pre.s.co la .sede del 
Partito Comunista e la Camera del 
Lavoro di Paitimco. 

Do}K} il 18 alleile le orume.sse ehe 
le forze politiche. atTerinate.-i come 
maggioranza, avevano ftlt-.i a! bau- 
iliii.siiKi d'iH’isi'la. iien t-ono siate 
nianlenife. S; è rÌ!)rodo‘>o l'.UToe- 
cainenlo storieo tra mafiosi r go- 
\eri'o e il baiuiiti.-'ino v-.tiunitv ti¬ 
gnato fuori dalla iuio\a combina- 
>io- ! /ione e vc'tato allo .sbaraglio, con- 


per salvare Robert Schyman 


Il ritiro delle dimissioni del candidato democristiano 
alla Presidenza - Blum accetta di partecipare al governo 


zione. inciampava in un |>JÌolo di 


posizione di lotta che rompa loì^^dtnt liollente cadendovi dentro, 
schieramento conservatore e rea-1 .soccorro e tra.spoitato 

zionario coagiilato.si attorno alla i P'ccino decedeva tra 

D. C.. schieramento del quale anco¬ 


ra oggi l’Unione dei Socialisti è 
partecipe. 

< L’unificazione soci.ilista si farà 
— conclude il comunicato — ma 
avverrà «ai un terreno di lotta con¬ 
seguente e non di accorgimenti di¬ 
plomatici e di sia pur caute acquie¬ 
scenze conformistiche alla politica 
nazionale ed internazionale della 
attuale classe dirigente ». 

La direzione del P.S.I. avrebbe 
deciso inoltre di sopprimere il 
« Sempre Avanti • di Torino, men¬ 
tre le due edizioni, milanese e ro¬ 
mana. dell'- Avanti! » continuereb¬ 
bero le pubblicazioni. Viene con¬ 
fermato che il 9 settembre si riu¬ 
nirà il Consiglia nazionale del 
Partito. 


atroci spaglimi. 


.iiima le vile \ ciidi't’.f-. 


L'eccidio della notte sc^r.-a hs 
profon.iumente impre.-;?ionato l'opi- 
nione (lubblica in tutta Ti-ssla. 

.Anche i cittadini più lontani dallti 
jHiIitica 0 in genere diffidenti nei 


A TERNI E A BOnGOSESlA 


Un aereo in fiamme 
suli'ùota di Monte(rish) 


LIVORNO. ‘4. — Un molove.iero 

Cile navigava verso porto Santo Ste- 
fiitio. tia avvistato stamani un aereo 
Cile volando a ba-siscima quota an¬ 
dava a sbattere sulla scog iera del's 
i-ola di Montecrtsto incendiandosi. 
Per l’iniuriare di un violentissimo 
Uragano il motoveliero non poteva 
•vviclnersi alla costa e si dirigeva 
verso Porto Santo Stefano dove dava 
falla mie. 

Lb Capitaneria di Porto di I-lvor- 
no disponeva subito l'invio di due 
corvette, ma queste aon potevano 
partire che alle 16 del pomeriggio a 
causa del vio enti-ssimo uragano Ae 
impediva la navigazione. Giungevano 


I partigiani ceiebrano 


lo ‘‘Giornata della Resistenza 


if 


Parteciperanno alle celebrazioni Longo, Scoccb 
marrOf Itoldrinb Porri eti altri capi partigiani 


Nella giornata di oggi, grandi 
manifestazioni di partigiani e com¬ 
battenti delia libertà avranno luogo 
a Terni e a Borgosesia per la Gior¬ 
nata della Resistenza e delia Pace, 
indetta nella ricorrenza del 5. an-'ragia. Teramo, ecc. da tutte le mag- 
niver.ssrio dall'inizio della guerra j giori città deU'Italia Cenlraie par¬ 
di liberazione. t lituani, ex combattenti ed internati 

.Alla inanife.stazione di Burgose-i^.yjjy^frj,^^,, grande raduno 


Anche Terni riceverà oggi i par¬ 
tigiani ed i volontari della Libertà 
che eoii\ erraiino da tutte- le provin- 
cie e le regioni vicine. 

Da Rieti, da Pe.<cara. Roma. Pe- 


.«ia interverranno il compagno Luigi 
Loiigo. Comandante generale deile 
■ Brigate Garibaldi •• e vice Coman¬ 
dante del C.V.L., Cino Mo.-calelli 
che fu l'eroico comandante dei par¬ 
tigiani della 'Valsesia, l’on, Ferruc¬ 
cio Farri e molte altre autorità mi¬ 
litari e politiche. 

Dopo le varie cerimonie, il com¬ 
pagno Longo prenderà la parola 
dinanzi a tutti i convenuti ed alla 
popolazione in piazza Martiri. 


al quale parteci;>eraniio i com¬ 
pagni Mauro Scocciniarro. Edoardo 
D'Oiiofrio ed -Arrigo Boldrini. Se¬ 
gretario generale dell ANPI. 

Il pro.zraiiima della manifesta¬ 
zione prevede in mattinata un 
grande comizio popolare. Nel po¬ 
meriggio a Piediluco avranno luogo 
manifestazioni sportive, concert; 
baiidLstici. gare d'illuminazione e 
balli all'aperto. 


PARIGI. 4. — Un poitavoce dei 
M. R. P. ha annunziato alle 17 che 
il Presidente Annoi ha preg;ito 
Sc'numan di iitornare .sulla det.»Io¬ 
ne di dimetler-si e di riprender,» .e 
con.sultazioni per la formazu/iu' dei 
.'Uiovo govci no. Schuman — na .sog¬ 
giunto il portavoce — ha acc«mseii- 
tito a ritirare le dimis.sion. ;• ii- 
(irendere razione pei as-soì-'tie il 
mandato adidatog’.! da! Ca'pa deilo 
Stato e ile!!'.A<.stinblea Na/.'iUa.e 
U.-=iend,> liail'K’i.'t o Sohiim i.i ha 
dicliiar.ito ai giornaliiti ih • il 
l're.-tdeiite .Anno!, ieri, non -;».---v:i 
accettato utlicia'iiii nte le (l.m.,-- 
a'oiii. Con tale lU'ocednr.i vi-r:'.'. • - 
vitata una nuova inve't’.ìii''.i il;, 
parte dell'-As-'-mble:! N.n:ona’o. 

F'mo a qualche ma prima era 
invece usseri io che Lineai ;i-) di 
formare :1 G;ibinetto avcs.se dovu¬ 
to tomaie ad Andre Maru». che du- 
lante la notte eia .-tato iicev'.i’o in 
lungo colloqU'o da .Annoi 

In mattinata. Marie aveva avuto 
una lunga sene di colloqui, in''la¬ 
ta prec'.sam' nte lon Schiirnao 


muni.->ti chiedono di partecipare al 
(ioveino. - La F’rancia deve avere 
un Cioverno — dice fra l'altro il 
nian:fc.sto. L'arbitraria esclusione 
de. Mini.stri comimisli. decretata IB 
m-.-.--i fa i>er ordine degli imperiali¬ 
sti . aiueric.ini. ,è all'origuie del¬ 
la instabilità del Governo ed 
e e.iu.-a delle aumentate diff’col- 
tj .soitt .n ogni lampo. Dosidèro.so 
d; poi lille -''d una .situazione che 
tiii-giudica gl; interi'.ssi delin .Na/iO- 
'le V che o durai.» anche tro(>;Mi a 
lungo. :! Partito comuni'ta fr.m'e- 
se si dichiara j>iolito ad a.ss iinere 
'e ri-.'-iioii'-abiiil;! che gl; .-(lettatio in 
un Governo rii unione democra :ca . 

Continuano intanto l,- dimo'tra- 
/:on; di (iiotest-i dei lr.v»iratori A 
Nancy i ferrov.er: hanno .sospeso 


I il lavoro per quindici minuti men- 
j tre lonlinua lo sciopero dei tran- 
;vieri a Clermont Ferrand. 


500000 impiegaK del (emmer(io 
m S(to|^ro i loenes Aires 


! Bl'K.NOS .WRK.'?. 4. — Circ.i 54X) ono 
1 iinpieg.Mj de; coiiimprcio hmino so- 
.<l>e--o ieri L I.ivoro in segno di pm- 
tesia contro i'. rifiuto dei datoli di 
.Coro III acce;t.iie '.’aceoido ]>er gl 
uiimen-i -.i.ai lali. .Anrtic i ciiieiiifltn- 
crafi .sono rimasti ciiiu.-i in 'utto i! 
P.-iesc 

Sono itale in-sci-tiaipinaniiesi-izionl 
. .» fevcie de, (• lifonne Fociaiì. 


L'equivoco dei sociatisti 


Mane ha pro.seguito , contai'., dt*- 
po mezzogiorno, ric.-vendo i % or- 
iial'.st; al Mali.gnon. a: qua.: ha 
dichi;«rato c'ne egli stava esplo-^an- 
do Lorizzonte non per conto pio- 
jirio. ma per incarico del suo t»ar- 
t:lo. 

René Pleveii. capo dellUnione De¬ 
mocratica e Ministro delle F'in..nz*‘ 
nel Governo provvisorio d: De 
(7aulle. è st.ilo una delle personali¬ 
tà pi>I;t.che loii le quali .Aur.oi ha 
conferito in mattinata. 

Ha Schumim la p«».ssibilità d; 
formare il governo? Serrtbr.» d. 

La direzione soiiali.sta ha dif'itti 
votato a t:»rda notte, lon un im- 
provvi.so voltafaiii:» che rix'cla la 
:<m'o!guit;'i del gioco d: Bliim. in fa¬ 
vore della p.irtec;paz,:onc * ;n linea 
d; m i-vrima • a! governo Schuman. 

Sotto la pre.ss;one degli ambienti 
delLamba.sci.t’o americana a Pari¬ 
gi, Bliim é riii.se. to a convincere i 
.suo: collegh; a * .sacrificare, per i 
super-ori intere-ssi del Pac.se -. 

Gli scioperi net paese 

I.'organo del P. C. fr.-im 
» L'Mumanitè ». pubblica oggi 


MOLhMO tM BlhKAGHf i\kL MOHIf II 41.11 


Città del PieEnonte 

isolate dall’alluvione 


Asti semisommersa dalle acque - Ponti tra¬ 
volti dai filimi in piena * 7 vittime accertate 


.se. 

un 


lungo manifesto con ;1 quale i co-j 


4 — I>.i..e provir.cle dvl- 
'Itaìia sextentrlon.'ilf giunco.''.© no¬ 
tizie di vio.cnt: nubjfritgi die h-.ii- 
•IO provoc.ito ingcnii danni ^ v;;;'ine. 
in;er;o-iij>sViil > nu'n«Ti-'e ;;n.-c di ct>- 
•iiunicazioUe e inondilulo vaste zone 

La zon.T pn'l c» l»i;a e qui- di- 
-o dov.* uragani d; r.ote- 

io»r itmiisit.» %i Auno ..'noattuii i ei- 
‘.A’.t^srf.-i.irlr.w. i.e .'.A-tigi. tio nc;. 
’.A tie.-c c j.v CJ.'.,.nrve. 

.Aa .-Yili. è uvvenuia un.^ giive 
-ci.'iijuTa. Ir. cor»o To’in.» un. c~s» 
.r.\c-.-til.» da a f'jrla de. *- acque è 
c.’o Bt.. Il avi. g! !ido .'inter-, fa ni- 
g li, (Il IbU- F© o Eug» nio il 

qua V h.. tiovato molle ii« eme 
coll .a .r.ng.ie 4àenr.e e I'? i.s Mar- 
-ifier;:»- ,ii anni 23. Cerio I.’j.gi Ci- 
; IO. 25. r.ne r.e tentativo di portare 
-orco:,-© .li Iravo ti e ..l..;© ra/g.uii’f* 
tl»..a fo.i., de e ai-q;.v, trovando Zn- 
e.n'fc.i la :iiorte frn i gorgi.!. 

B’n'a ir., viUuna vi*-:.* aeim-.al.', 
nei pres-'-i di Bar.chvtta d; Ivrea. S. 
tratta di un vt-ccliio coior.r-.e..© eh • 
è stato trascinato dii .1 fui la de.le 


che aitana. tia cui q;ie..a grande de’ 
I pa azzo Faccanex.. .«cde df • <;„/eT- 
, lino . che pur .-© i:la e m-; -siccra pe:- 
i ciré costruita tutta In ferro. * s»ats 
1 .-trajijvatc dai quatt-o p: i»n! e zertu- 
! tv contro una C^-sa V;r;r-.a dei., qua t 
'hi .sfruidito : te’:©. 


Il ripristino dell'ora solare 



1 L'Ui'tiiio Siamp.i tieilu Pies],len¬ 
za dei Coi»-:g'.;f> rom.in'.rs; . Con 
(ifl Pre.sidPn'.e nel Coiu.!- 
uìio de; Miiii.'tri in corso d: jnib- 
' nlic.lzit'i;»’ sulla . Gaz/. UfT-• . viene 
; ripri.-ti.’iatu l'orr. .solare ,-.i tutto ii 
I territorio nazionale a iiartire dalle 
■ ore -T d’-! giorno 2 ottn'nre p. v. 

I Per efTeUo di tale prov \fri.mento, 
3 rievorrere ilaKe ore ’ ri: detto 
gi(»rno l'or.i lec.ile att’.jalT rn’e m 
.vigore verrà p*>s;iri(>ata rii 60 mi- 
r.uti primi .. 


norr di ospitare il compagno Pie¬ 
tro Secchia. A'icc argretarin del 

p.r 1. 

A Torino parleranno I romnz- 
gri .Veganille e .A|ontacn.ina .A 
Firenze parlerà il compasno Ve- 
Ilo .Spano. 

A Cagliari sarà il ronioagno 
rajetta a portare il «aiuto del 
rartìt'*. a Milano il compagno .Al¬ 
berganti rhe parlerà in.siemc al 
Direttore deirertizione milanesi 
dell’ UNIT.A’ compagno Renalo 
.Mieli. 


I( 


CONVEGNO DELLA PACE,, O ATTO DI GUERRA 7 



raduno 

l’ annesto di 150 giovaEti 


jacrii.e 1:» apcita ca’npJgr.i. 
i Da Tortilo ini.»,ito giunge rioliri.. 
Iche .a .ine.» Cas»,'e .Atezòar.diia è 
(tuttora IntCToTta pe.' a rot’ura d. 
•un polite jii. Po. .Anch» .a IJnCj .A.«*- 



sanririj Nizza ri.su !a ;n:er;o’t’jt. Ad 


■A'ba le aitine h.rnr;o inva-o i» città 


7 si -o”..» dovuti op«:a;« numercsiJ- , 
(sirn) 5 .i!v.«’argi cor. gronde tI.scìj.'o. { 
^I.'a.tczaa de! c acque h,- lajf.ii:»’.© ir. : 
j quota zo.ia i tre metri e I.’.tere ca- t 


Solenni onoranze 
alla salma di Bene» 


Colpevoli di scritte che esaltavano lunità della gioventù... - il rilascio degli arrestati dopo Iwleri ento 
delle organizzazioni democratiche - Velenoso discorso di P, Lombardi a 60 mila" elfettive,, in divisa 


,-cine e fra/irzt.i-ono tutto i b.o»cote. I 1/ Ptìino Mìnìstro Zopotocki comnìemom l'e.x-Prc.d‘ 

] I>jv-uiique si .'Oro avute uemende | * 

I»cc«i« di pi.-'Lo. If 

.A Dos lari: .; fuiit de. Tanaro ha : ( 
t- «rfo live I 


'dente - Latto nazionale per 7 giorni in Lecnslorncrhia 


La prima giornata del ■ Coni'epno 
della Pace » — come zi è amato 
definire il concentramento dei gio¬ 
vani di .Anione CaUoticd a Roma — 
si F aperta con una rr.anifejtazionel 
incredibile di repretsione: cento-• 
cinquanta giorani romani sono stati 
arrestati tra la notte del i e lo 
riiottina del 4. Motivo: i piordiii 
romani affiggevano manifesti di 
questo tipo: * Cristo è per la pace », 
oppure; « Cristo non è per la bom¬ 
ba atomica»; oppure; » Vogliamo 
l'unione di tutti i giorani ». Niente 
appelfi atl'insiirrezione; il saluto 
dei pici’ani romani non iscritti alla 
Democrazia Cristiana a decine di 
migliaia di giovani convenuti da 
ogni parte d'Italia. Secondo il mi¬ 
nistro Scelbù questo i un reato, e 
cosi dere essere anche per gli or¬ 
ganizzatori del • grande concentra- 
mento T>. Non ri • vogliono molte 
parole per definire il gesto idiota¬ 
mente Hberficid® t, d’altra parte, 


non c'i bisogno di appartenere ad 
un determinato partito polit.co, ptr 
classificarlo come iridice preoccu¬ 
pante dell'orientamento degli uomi¬ 
ni della Democrazia Cristiana che 
sono al Cùrrrno e che agiscono in 
perfetto accordo con gli organizza¬ 
tori dei * grande concentramento -. 
Gioiia osservare una cosa: il • Con¬ 
regno della Pace » si è aperto con 
un atto di guerra, con uno stupido 
atto di guerra di cui non sono cer¬ 
tamente responsabili le ragazze 
convenute da tutta Italia. Giova 
ancora notare che l'iniziativa di 
scrivere frasi era partita in seguito 
alla comparsa, sulle mura di Roma, 
di scritte di parte cattolica inci¬ 
tanti aH'odio ed alla divisione dei 
giorani. 

Tutti gli arrestati sono stati rila¬ 
sciati in seguito eU'entrgica azione 
di protesta di tutte le organizza¬ 
zioni democratiche di Roma che 


'hanno inviato una delegazione dai 
Questore di Roma. 

D'altra parte chi ha seguito tutta 
la gioruata delle • Giovani di .Azio¬ 
ne Caltoffca » non avrà fgticato 
molto a capire il costrutto, l’orien- 
taniento, cioè, che si e rollilo dare 
a questa manifestazione. Le ragaz¬ 
ze hanno i/5?ato per la città In una 
strana divisa che ricorda molto da 
ricino la divisa della • Giorentù 
falangista • d'iin paese a regime 

- cattolico ». A parte l'efi'tto che 
potevano produrre le convenute in 
quello strano abbigliamento — l'ef¬ 
fetto da un punto di rista estetico 

— sul quale non ci sono dubbi, 
questo della dirisa rimane pur 
stmpre un altro elemento di giu¬ 
dizio. 

Il tono del discorso di Padre 
Lombardi, poi. i stato tale da fu¬ 
gare ogni disposizione ella bonomia 
nel giudicare gli scopi del « Conve¬ 
gno» 9 tale, anche, da Impedirt 


[ogni poisibilirò di familiarizzazione 
I fra la pofKilarioue romana e le ra- 
‘ gazzr. Padre Lombardi, come al so¬ 
lito Tua in modo più violento del 
Solito, ha in.^ultato l'I.'nione Sorie- 
|i.ca, una delle grandi Potenze dalle 
.quali dipende l'avvenire del nostro 
; Paese. 

i Poi ci sono state le manifesta¬ 
zioni marginali: ogni gruppo di ra¬ 
gazze, per tutta la giornata, è stato 
protetto da nuclei di poliziotti e 
non s'e capito bene per quale ra¬ 
gione. Questa ostentazione di sor¬ 
veglianza, che s'aggivngera alla 
sorveglianza già mollo forte eserci¬ 
tata dalle dirigenti di A. C., si è 
risolta a Tutto danno delle ragazze 
che non hanno avuto un minimo 
di libertà per cercare di godersi 
Roma e, molto spesso, a danno dei 
cittadini i quali, alle fermate d'i 
tram e dei filobus erano perento¬ 
riamente invitati e non avvicinar- 
(Continua m Lu png., colonna) 


tr.isctn.To l ceulro i 
Co.'. p..i:,co;a,o v;ove,/a . ui^gar 
ha Ir.i'u.i..;o f.-a -Asti e S Da-li, r., i 
51 ’’. quei.» 70..-q ! •.:en; n-j». po >ono ! ceco-.o.acco >i e 

D.u piooczut.-e- -iienire ia parte a|.'ed.ilà straordir.ar.a L«.-o ha inaiiina. 

• uri drl;- Città di .A-’i F Ir.icra.ti.-n- 


PR.AG.A. 4. — Stamane- il Ga'oi- 1 programma ricfimtivo rif-t f;;ner'»Ii 

riiiriito ir. !-ara anniinciaTo uffict.'iìmf r.fc nr.- 


. , cretaio un lutto naz;.')r.ale ri: sette 

•o:i'.rr.e:ja. Ne .a p.*rTe a i-zita del. . . ^ 

l’a/tfi -.- fer- l‘L’^^riii per U morte dii. ex presi- 


I Teatri rii Stalo 
chiii'i nel giorno dei 


nmarr.mno 
fune rali. 


« Citta e Co c.p.'e»ii .a . _ 

.o\i.,:;a cove tj.»i I treni rii ev.j a •dente Ber.e.. Un Comiiati» gover-; 


Toiir.o C-e».ov’.«. .A.esò^ririria e Chi-I.,stivo prenderà le i.ece.-«arie di-j 


, vas-o sono at.i'l para i.»z.<tt. 

I .Ad IVTea. s Doi-n h_ razj.’u’-.t.» ’un 
I .ive..o impresslociantc mai vr.-!iic„- 
1 :o-t 

Un por.'e è ita'o travo'.to a Quaz- i 


.posizioni per i ftincral; eh- avrar.-i 
!.o Jihq,» J ape.st (Sello St.óo merco-i 
IcJl. I 

L'ex precidente, per .ctia e-.ure.c-a; 


Quattro comunisti triestini 
espulsi dalla zona B 


trikstf:. a 


Q-.i..t;o i.-f.’.nhri 


le Aosta è comp etamerjte jso'ot* 

I Tutte •* comunicazioni sono inter- 
! rotte. 

A.nche da Firenze * 'V’eTieiia ve»'go- 
no segna'ati ingend danni per ta fu- 


1700. .-neritie una diga è .^taia Tavo - votontu verr.» .sepolto nel tim;t»ro'.ir C.C. rie Pariito Co-itj-u ta rii 
Ita a Monleviruito. Vari danni vengo- drl!» sua re.videnze d. vampag.na a ' Triotc. pS’-le d<. c-mutrtr. 

Ino segnn'at: a Qulncfneito e .il.; Serimovó U^^•. .Alla \tdi.\a c »ta'.a ' de u timo «cioivro e coni,' i le-- 
jcer.tr, canavejì. Uno a que.-to '^•o-i -. .•«.'nata una Q-»n-ioi e onoraria '''S“‘»a'i di e .-.u’ori'à ar.Z o-:.’rt- 
j(nen*o cono segna are d’vie vittime *c- " " ‘ ■ ,,.„i . ic.ine h?nn-> ptihh ic«Uf u-dich . 1 - 

livrtate ' allo Mipcndm un n imriro n,,.v^w.e nen’uncl .-.n s 

I-a ferrovia cxm .Aosta è Interr-itn ! Stamattina il Primo Ministro* rifinì s-ìhitc 9.t' * 7orS H dii 

‘Zjpoioi’ki ha ricordato in Con«ig:i(. "j-t-t a,- rie. uot/ki-ii j.iZ”» 

i opera di Ben«s. Il di-co: :-o e .-tatoi k—i Gi-nizio Jak-eqc R.iu.ii 
rariioriifTiisO. Zapotocki è poi par-ISem i .Sitano B..c:cchi r I.orf’ 
tilo per Se/jmovo U.-ti !d,-ni Riu ini -ono .-tati ro-’.-o-ti a| 

ri., del tempora e. A Veeiezl. questa 

certi pocx> prima del e 21 si scatenava • Jfiorni nella . 

•u;'a laguna esula cltià una vlo'enta ca.-^a rii campagna a Sfzimovo Lsti.j^^,.^, ^ ri'/g.z.on; 

bufera. dove Benfs è .Tirato. Quindi .-aràifh,. o.,, co.nve.-i 


abha.nrionire 3 7on.i R .-otto i'nc. 
ciL-a di * vrt'dii*! i <* 

» €■ ! iVO.AtAV»! ir'.u’U *' . i't''.- 

nps . , - pc - 
; fi. l**o o. 


Una troTìba d*a;ia ha i; tra^jportata a Praffa c>po-ta h;f'Tio dovu’-» 


v; i 


c«ntro abbattendo comigno.l « qual -1 Pantheon per altri due giorni. IH de.'a fuga c ■.nrte..i..v. 






































Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Domenica 5 settembre 1948 


IL “MESE DELU STAMPA COMOmSTA,, 

DAL 1946 
AD OGGI 



ROItlA, lOtfi - Si inaiigiiru alle Terme tU Caraealla il «Mese 
della Stampa Comunista ». II eumpaRiiu Togliatti indica la 
strada da seguire per vincere la grande battaglia In d fesa 
della libertà di stampa 



TORINO, 1947 - Un parcheggio di biciclette in un giardino 
pubblico. Le feste de « TUnità » richiamano migliaia di lavo¬ 
ratori, della città e delle campagne. La parola d’ordine è; 
tutti uniti per il giornale del popolo! 



MIL.ANO. 1947 - La grande festa caniptstroW^^Ulazala in 
occasione del « Mese della Stampa Comunista » vede centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori milanesi accomunati in un 
memorabile raduno . 


PAGlìSE EROUHE DE 

QUANDOUM COPIA 

si leggeva in quindici 



* 


Negli anni più duri della reazione 
fascista non vi era iscritto al Par¬ 
tito che non cercasse di avere e di 
leggere l'Utiit.ì, che non ccrc.issc di 
farla leggere ai simpatizzanti- Un 
solo esemplare del giornale passava 
di mano in mano e letto in 

ntedia da non menomi 15-*") per¬ 
sone. Gli iscritti al Partito, non ap¬ 
pena in possesso de l'I’uità, la leg¬ 
gevano, la studiavano e ne assicu¬ 
ravano la diffusione nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle caserme. Qual¬ 
che volta riuscivano persino a reca¬ 
pitarla ai compagni che si trovavano 
in carcere e al contino. 


tale piano non erano poche. Bisognava 
che nella notte del 6-7 novembre la 
terza, la quarta e la prima pagina 
fossero gi.à stampate, e che la secon¬ 
da fosse già pronta per rimpagina¬ 
zione del discorso che quella sera 
stessa il compagno Stalin • doveva 
pronunciare. 

Il 2t ottobre si dava ini/.io-alla 
composizione della terza pagina, ina 
il giorno dopo, Milano, dove era si¬ 
tuata la tipografia clandestina, su¬ 
biva un primo bombarilatnento. 

Il quartiere degli • sposini • che 
ospitava ri'uit.'ì veniva colpito e re¬ 
so inservibile. Gramai il tempo strin- 


Nci primi mesi del ’at. ila Ta-| gwa, e trovare un altro lucale per la 
tanto, attraverso l’.\driat:co, alcuni. iipogr.iti.i, r.iccogliere portar via 
esemplari ile ri'iiità raggiunsero i pulire e riorslinare i caratteri tipo¬ 


persino le forma¬ 
zioni partigiane in 
Jugoslavia, lùl è 
proprio dovuto ad 
una tale capillare 
diffusione, assicu¬ 
rata attraverso in¬ 
numerevoli pericoli 
e sacrifici da iscrit¬ 
ti e simpatizzanti, 
che VUniti riuscì 
ad assolvere alla 
sua funzione deci¬ 
siva nel lavoro di 
preparazione e or¬ 
ganizzazione d e i 
vasti movimenti d 
massa contro il 
fascismo. 

Anche da parte 
dei redattori, tipo¬ 
grafi e collabora¬ 
tori si cercava di 
migliorare conti¬ 
nuamente l'L'itit.'t. 






IL GRANDE (iiailNALEi^ 

ROMA MILANO TORI NO GENOVA 


grafici e, senza r-r 
tirare l’atten-.ione 
della pulizia, r.- 
prendere e term- 
ii.ire il 1 i V o r o. 
creava difùcoltà 
nuove, che ccm- 
prom ;vaii3 se 
."iamentc Tu se ita 
del giornale se¬ 
condo quanto «-la 
stato stabilito. 

Mentre la popo¬ 
lazione terrorizza¬ 
ta dai bombarda¬ 
menti e dai conti¬ 
nui allarmi, corre¬ 
va nei rifugi, quel¬ 
li de rUnità at¬ 
traverso pericoli e 
sacrifici inauditi 
trasportarono in 
un nuovo locale la 
tipografia, riprese* 






^ . 



il I 


a s uro e ne!*i 


e di assicurare l.i p tt-.-iSera di « .-Xniico de l’UnUà » "«"f ‘'^1 ^-7 nir 

tempestività dell.i 

pubblicazione delle notizie e corri¬ 
spondenze; curando la continuità 


della sua uscita c ilella diffusione. 
Ogni numero pubblicato negli anni 
della dittatura fascista ha una pro¬ 
pria ed eroica storia, fatta di diffi¬ 
coltà di sacrifici, di arresti, di tor¬ 
ture. di pianti e di gioie. 

l.'Vuità del 7 novembre '42, è 
uno dei numeri del giorn.ile che più 
mise a dura prova la redazione, il 
tipografo e i collaboratori. Il piano 
per quel numero, concordato verso 
il 20 ottobre '42, prevedeva che la 
terza e la quarta pagina fossero de¬ 
dicate al 2p'‘ Anniversario della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre, la prima pagi¬ 
na alla critica del ventennale fascista 
e alla lotta contro la guerra musso- 
liniana, la seconda pagina invece ad 
un largo resoconto del discorso che 
Stalin avrebbe pronunciato nella 
gloriosa occasione. Si er.a previsto 
inoltre che il giornale dovesse essere 
pronto nella mattinata del 7 novem¬ 
bre per essere diffuso nella stessa gior¬ 
nata. Le difficoltà per realizzare un 


vembre, quando da 
Torino c da Milano arrivarono gli 
stenogrammi del discorso di Stalin, 
stamparono anche la seconda pa¬ 
gina. Nello stesso giorno, attraverso 
la solidale e intensa opera dei com¬ 
pagni l'Uuità poteva così giungere 
ed essere distribuita nelle fabbriche 
ili .Milano, di Torino e di Trieste. 

Dopo la liberazione, la stampa dei 
nostro Partito ha certamente fatto 
dei gr.tndissimi passi in avanti. F.ssa 
ha ntigliorato decisamente i suoi ser¬ 
vizi, la sua presentazione, la sua 
diffusione, ccc. Tuttavia, tenendo 
conto della situazione e delle possi¬ 
bilità attuali, si deve convenire clic 
molto ancora può essere fatto attra¬ 
verso l’opera di ogni singolo com¬ 
pagno. Sia di incoraggiamento e di 
stimolo per o.gnuno il ricordo del¬ 
l’instancabile devozione che animò 
lettori, tipografi e redattori nella 
battaglia clandestina de t’IJnìtà. c la 
lotta che la nostra stampa combat¬ 
te oggi contro i propagatori dì 
menzogna e di odio sarà vinta! 

tl.MBERTO MA.S.SOL.^ 


Il programma della manifestazione 
oggi a lla Basilica di Mas senzio 

Un grande concerto vocale e strumentale - Musiche di Verdi, Wag¬ 
ner, Puccini, Mascagna Leoncavallo - L'apertura della sottoscrizione 


IFH COVeOiSO PER Ufl IHHO 
BAflHlO Di “VIE nKOUE. 


La rivista « Vie Nuove » ha ban.j 
dito un Concorso per parole e mu- ' 
sica di un inno democratico che si' 
ricolleghi alla storia e alle trad'-: 
aloni del movimento operaio ita¬ 
liano. 

Per la composiz’one delle parole! 
r della musica dell’inno è enn^rn- 
tìta la collaborazione fra due arti¬ 
sti (musicista e poeta). La cnm- 
m'sslone esaminatrice è così com¬ 
posta: Luigi Longo. direttore di 
« Vie Nuove ». Presidente; Giu¬ 


seppe Di Vittorio; Goffredo Petr t.s- 
s': Fedele D’Amico; Giacomo De 
RciiedcMi; Alfonso Gatto; Maria 
31 addaleii:i Rossi; Enrico Berlin¬ 
guer: Raffaele Chiari (operaio). 

zMI’autore o agli autori deH’in- 
no che sarà giudicato il m'gliore 
seno destinate come premio lire 
50 . 000 . Il prem'o tien potrà In rgni 
caso essere dlv so fra due o piu 
concorronli. 

Il termine della presentazione 
scade il 31 ottobre 148 . 



Ecco il pix)giajnma completo] 
delia mani£e.staz.ione inaugurale* 
del Mese della Stampa Comuni¬ 
sta, che avrà luogo oggi alle 18,30 
alla Basilica di Massenzio: 

1 ) Discorso d'apertura dclj 
conipapiio Pietro Inprao. Diretto-! 
re del nostro .piornole e nienibro! 
del Comitato Coltrale del P.C.I. i 

I 

2 ) Premiazione delle Federa-j 
zioni di Ravenna, Roma c Linor-| 
no uiticifrici dei concorsi di entu-j 
Inzione per le soHoscri:io)ii c con-: 
segna delle bandiere de l'Unità.! 

della reda- 


Parle Seconda 

Mascagni; .Antico Frifs (Inlcr- 
mez.zo) orchestra; 

Verdi: Otello (Credo) baritono; 

Giordano: Andrea Chenicr (La 
mamma morta) soprano; 

Verdi; Rtqoìctto (La donna è 
mobile) tenore; 

Leoncavallo: Palliarci (Vesti la 


giubba) tenore; 

Wagner: Tannhauser (Ou\*ertu- 
re) orchestra. 

• 9 • 

Alla Basilica di Massenzio fi 
accederà dietro presentazione del 
biglietto di invito, che può cssrre 
ritirato solo pros.-o le Sezioni di 
Parlilo. 


3 ) Presentazione 

rione de l’Unità. , j 

4 ) Apertura della «ottoscri- ! 

ziouc. . , _ . . . ....... 

5 ) Concerto vocale e .strutnen-j 
(ole ei»eoiii<o doU'OrchcstTa del 1 
Teatro dell'Opera, diretta dall 
Maestro Nino Stinco, con il con-i 
corso del soprano Marilla Fusero., 
del baritono Giuseppe Forgionc c: 
dei tenori Alfredo Laiiaro e Ni- 
no Dallacà. ; 

Ecco il programma del con-' 
certo: 


Parte Prima 


I 


Alancinelli: Cleopatra (Ouver-j 
ture) orchestra; ! 

Puccini: Boheme (Che gelida) 
manina) tenore; 1 

Puccini: Tosca (Vissi d'arte) j 
soprano; j 

I Verdi: Rigoletto (Pari siamo)! 
j baritono; ! 

Verdi; Traviata (Preludio atto; 
primo) orchestra. 1 


MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 



Ut\ KACCOMO 
UN’INCHIESTA 
UN DISEGNO 


Premio L. 20.000 
Premio L. 10.000 
Premio L. 


UNA VH;NETTA Premio L. 


5.000 

5.000 


NORME: 1) Il racconto non dovrà superare le 5 
cartelle dattiloscritte a doppio spazio. 2) L’inchiesta 
(su una città dell’Italia centrale o meridionale, un 
quartiere, un ministero, una fabbrica, ecc.) non 
dovrà superare le tre puntate ^ complessivamente, 
le IO cartelle dattiloscritte adoppio spazio. 3) Il 
disegno dovrà essere realizzato in inchiostro. 4) La 
vignetta dovrà trattare un tema satirico-politico. 

Tutto il materiale (in 4 copie il racconto e l’in¬ 
chiesta) dovrà essere inviato entro la mezzanotte 
del 25 settembre '194S alla Terza Pagina de ■ l’Unità ■ 
- Via IV Novembre, 149 - Roma. 




r Unità 




V, 




^ A fri.-* jar.;. 


f '{' 










i'.'iì 


ri:*' 




' Via . ; 
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AhMINiSTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI jjAMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

CertHicafo éi AKbrofiieato 

Versamento dt L ; .- - , 

eseguito da . _ _ _ _ 




residente in ..;..... 

ria . .. Pror. dt 

snt e;c N. 1/29795 intestato a: 

Socii'là Kiliirico “I.’IMTÀ., 

ROn.% - VI» IV Sevrmlire. 14» - R01f.4 

Addì (1) ' - . /o 


SERMZIO DEI CONTI CARENTI POSTALI 

Ben •tùfio per un versamento di /.. 

M-trr ^ 

in leTifrc 

eseguito da _ _ _ 

residente in __ 

live_ _ Prov. di 

\sni eie A. 1/29795 intestato a: 

Smiplà Kilitrirr "I.TMT.l.. 

- Vi» IV Xnv.mbrr. 14» - R01l.% 

I nelfatfleto dei conti correnti di IteiiM 

Flrm* d» T«rsant« Addi (Il IO 


Rollo lineare delPufficio accertante 


Rollo lineare deirufficio acceTTante 


i 


>p,iin n*erv«in 
«irufficio dfi cor.r. 


lassa di /_ 


iRDinisIruiiae tfelle Piste e le: leiegrilt 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTILI 

Ricavuta di an varsaaiento 

dt L. 

Ure .^^ .V. V 

m Ifttcrr 

eseguito da . 

sai f f A • 1/29795 ntesiato a: 

Sor. K.iliirirr *• l.' T N I T .K' „ 
Via IV \o»rmi»rr. 149 - Roma 
Addi (t! IO 

fWilln Imfjrr iteli* iifficir «crcltintr 

lassa di L. 


: I -t- ■ ■ ’3 : 

: Bollo a data ; 
: deirutticio ; 
i accettante : 


N. 


del bollettino eh. 9 


Rollo a data 
dcIl'uRicio 
■ accettante 


Certelltna irameritn 
nel nellettino d'iccettinone 


L' Ufficiale di Peata 


Mod. eh. 8 bis 


L' Ufficiala di Posta 


Bollo a data : 
! dell uRicio ; 
i accettante ; 


il) La data dev^eswere qaella del giorno in cui si effettua il versamento 


Rltaallat* questo modulo o riempitolo Inviando la vostra offerta a ■ l'Unità •, Via IV Kovombra 149, Roma 
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